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MISURE URGENTI DI SOLIDARIETA’ ALIMENTARE 

AVVISO PUBBLICO PER LA EROGAZIONE DI BUONI SPESA 

 IN ATTUAZIONE DELL’ART. 2 DEL D.L. 23/11/2020 N. 150 

 

Premessa. 

 L’articolo 2 del decreto legge 23 novembre 2020, n. 154 recante “Misure finanziarie urgenti connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19” interviene per consentire ai Comuni l’adozione di 

misure urgenti di solidarietà alimentare. All’interno dell’apposito fondo di 400 milioni, istituito dal 

Ministero dell’Interno, il Comune di Vibo Valentia ha ricevuto un contributo straordinario di €. 

248.000,00 finalizzato a sostenere i cittadini che, a causa dell’Emergenza coronavirus, si trovano in 

difficoltà economica e non riescono a provvedere alla spesa alimentare per sé e/o per il proprio nucleo 

familiare. 

A seguito di ciò, è indetto un avviso pubblico per l’erogazione di misure di sostegno e solidarietà in 

favore di nuclei familiari in difficoltà, anche temporanea, dovuta all’emergenza sanitaria da COVID-

19, di cui all’art. 2 del D.L. 23/11/2020 n. 150. 
 

Ai fini del presente avviso, si intendono: 

a) per “generi alimentari e di prima necessità” i beni alimentari, prodotti per l’igiene personale e per 

l’igiene della casa, prodotti farmaceutici, farmaci e parafarmaci; 

b) per “soggetti destinatari”, le persone fisiche in possesso dei requisiti sotto riportati, individuati dal 

Comune di Vibo Valentia a mezzo del presente avviso pubblico, sulla base delle istanze pervenute e 

in funzione dei criteri generali definiti, avendo cura di tutelare nuclei familiari più esposti ai rischi 

economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19 e dando priorità a quelli non già 

assegnatari di altre forme di sostegno pubblico. 

A tal fine si precisa che destinatari della presente misura sono persone e nuclei residenti e/o 

domiciliati) nel Comune di Vibo Valentia che si trovino in “stato di bisogno”.  
 

ART. 1 - DESCRIZIONE DEL BENEFICIO 
I buoni spesa saranno erogati sulla base di specifica richiesta che dovrà essere inoltrata nelle 

forme disciplinate dal presente avviso e in ragione dell’ammissibilità della domanda. Ogni buono 

spesa sarà spendibile presso gli esercizi commerciali individuati e presenti nel Comune di Vibo 

Valentia. I buoni erogati al nucleo familiare avente diritto, potranno essere utilizzati esclusivamente 

presso gli esercizi commerciali accreditati all’interno del territorio comunale di Vibo Valentia. Il 

buono spesa non è cedibile e dovrà essere utilizzato esclusivamente dal beneficiario titolare e/o 

componente del nucleo familiare. La concessione avverrà sino all’esaurimento dei fondi assegnati; nel 

caso in cui dovessero verificarsi delle rimanenze, si procederà, in seconda istanza, alla valutazione dei 

nuclei che hanno dei redditi. 

Gli esercizi commerciali sono quelli riportati nell’elenco che il Comune predispone e pubblica 

sul proprio sito internet. L’elenco dei negozi convenzionati sarà in costante aggiornamento in base 

alle domande che dovessero pervenire entro i termini dell’iniziativa. 

 

ART. 2 - PRESENTAZIONE DOMANDA 

Gli interessati possono presentare domanda di ammissione al beneficio, contenenti dichiarazioni 

sostitutive ai sensi degli artt. 46 e 47 del T.U. 445/2000e s.m.i., utilizzando esclusivamente il modulo 

(Allegato 1). L’istanza, di cui al suddetto modulo, resa sotto forma di autocertificazione ai sensi degli 

 



artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, dovrà riportare in maniera chiara e leggibile: le esatte generalità del 

richiedente; indirizzo di residenza/domicilio per la consegna dei buoni spesa; recapito telefonico; copia 

documento di identità del richiedente; tutte le informazioni richieste relative ai componenti del nucleo 

familiare. Eventuali indicazioni non veritiere od omesse comporteranno la decadenza immediata dal 

beneficio. Ogni comunicazione sarà data usando l’indirizzo e-mail con il quale sarà inviata la 

domanda. 

La trasmissione dovrà avvenire unicamente a mezzo e-mail, alla casella di posta elettronica  

fondopoverta@comune.vibovalentia.vv.it.  Non saranno esaminati e si considereranno come non 

pervenuti, invii effettuati su indirizzi mail diversi, anche se pec, domande non compilate nella loro 

interezza o dalle quali non sarà possibile risalire con certezza alle informazioni richieste. Le istanze 

devono essere presentate a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso e fino ad esaurimento 

delle risorse disponibili, secondo i criteri qui riportati; in casi eccezionali di comprovata impossibilità 

da parte del cittadino, di presentare istanza tramite e-mail, il Comune individua apposite procedure di 

presentazione dell’istanza cartacea che comunque dovranno rivestire carattere di straordinarietà. 

Le domande potranno essere presentate successivamente alla data di pubblicazione del presente 

avviso; non saranno prese in considerazione quelle pervenute prima. 

 

Individuazione dei beneficiari: 

Possono presentare domanda i cittadini residenti e/o domiciliati nel Comune di Vibo Valentia, che si 

trovino in una delle seguenti condizioni a seguito dell’insorgere dell’Emergenza Covid-19: 

 

1) Nuclei familiari in stato di bisogno non assegnatari di sostegno pubblico (RdC, REI, NASPI, 

indennità di mobilità, cassa integrazione ed altre forme di sostegno previste a livello locale o 

regionale); 

2) Cittadini privi di ogni forma di reddito e, in particolare: 

a. la perdita o la riduzione del lavoro con ammortizzatori insufficienti in relazione al fabbisogno 

familiare; 

b. la sospensione temporanea dell'attività con partita IVA rientranti nelle attività professionali, 

commerciali, produttive artigianali; 

c. l’impossibilità di percepire reddito derivante da prestazioni occasionali/stagionali o 

intermittenti a causa dell’obbligo di permanenza domiciliare con sorveglianza sanitaria o per 

effetto della contrazione delle chiamate; 

3) Altre eventuali cause da specificarsi da parte del richiedente all’interno dell’istanza. 
 

Causa ostativa: È causa ostativa alla concessione del beneficio che l’istante o altri componenti il 

nucleo anagrafico abbiano già presentato medesima domanda in altri Comuni. 

Le dichiarazioni di cui sopra, rese dal richiedente sotto la propria responsabilità, dovranno essere 

formulate utilizzando unicamente lo schema di istanza predisposto. 

Ammissione prioritaria. È motivo di ammissione prioritaria alla concessione del beneficio non avere 

percepito, alla data di presentazione dell’istanza, a nome proprio o di altro componente del nucleo 

familiare, redditi, contributi o sussidi, comunque denominati nel periodo dal 01/01/2020 alla data 

odierna. Rientrano nell’ammissione prioritaria i richiedenti il cui nucleo familiare abbia percepito 

contributi, sussidi o redditi entro un importo che va da zero a 780,00 euro complessivi nel periodo 

considerato. 

Ammissione secondaria. Persone e nuclei che, nel mese precedente a quello di presentazione 

dell’istanza, a nome proprio o di altro componente del nucleo familiare, abbiano percepito redditi, 

contributi e/o sussidi, comunque denominati, nei limiti di 780,00 euro mensili. Tali richiedenti possono 

essere ammessi con priorità secondaria, compatibilmente con la disponibilità delle risorse assegnate al 

Comune. 

Ammissione residuale. Qualora l’importo necessario a far fronte alle richieste pervenute ecceda i 

limiti delle risorse disponibili, il Comune provvederà alla concessione dei buoni spesa nei limiti delle 

risorse medesime dando priorità ai criteri di ammissione prioritaria e secondaria, rispettivamente. 

Soddisfatte tali richieste, in presenza di economie maturate nelle risorse assegnate nell’ambito del 
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presente intervento, il Comune potrà assegnare i buoni a tutti gli altri richiedenti, stilando elenchi 

ordinati in base all’ISEE, dando priorità a redditi più bassi e nuclei familiari più numerosi. 

 

Controlli e sanzioni 

Il Comune di Vibo Valentia si riserva di effettuare verifiche a campione circa la rispondenza di quanto 

dichiarato. Nel caso in cui dai controlli emerga una non corrispondenza tra quanto dichiarato ovvero la 

non sussistenza delle condizioni in base alle quali è stato concesso il buono spesa, il contributo sarà 

revocato d’ufficio. La revoca del contributo verrà disposta, altresì, qualora, dalla verifica effettuata, 

l’utilizzo del buono avverrà in modo difforme da quello per cui si è richiesto il contributo. 

Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi previsti 

dalla legge sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e determinano la 

pronuncia di decadenza dai benefici eventualmente conseguenti il provvedimento emanato su tali basi. 

 

Informazioni e supporto ai cittadini 

Per informazioni e supporto telefonico nella compilazione della domanda è possibile rivolgersi al 

Comune di Vibo Valentia, contattando i Servizi Sociali contattando, dal lunedì al venerdì 

esclusivamente dalle ore 10:30 alle ore 12:30, i Servizi Sociali o il seguente numero telefonico 

0963.599520. 

 

ART.3 - REQUISITI DI AMMISSIONE AL BENEFICIO  

Per l’erogazione del buono spesa (voucher), si terranno in considerazione i seguenti requisiti 

essenziali, che dovranno essere auto-dichiarati, sempre ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, 

nella domanda: 

1. esplicazione dettagliata dello stato di bisogno; 

2. composizione del nucleo familiare anagrafico (anche famiglie mono nucleo); 

3. indicazione dei soggetti appartenenti al nucleo familiare anagrafico che svolgono attività 

lavorative, tipologia delle stesse, relativa remunerazione ed eventuale periodo di sospensione del 

lavoro. 

 

ART. 4 - AMMONTARE DEL BENEFICIO E MODALITÀ DI VALUTAZIONE DELLE 

ISTANZE ED EROGAZIONE DEL VOUCHER 

 

Importo del buono spesa 

Il contributo concesso per mezzo del buono spesa è erogato una tantum ed il relativo importo è 

determinato secondo le seguenti modalità: 

 

COMPOSIZIONE DEL NUCLEO 

FAMILIARE 

IMPORTO 

Nuclei unipersonali Euro 100,00 

Nuclei composti da due persone Euro 200,00 

Nuclei composti da tre persone Euro 300,00 

Nuclei composti da quattro persone Euro 400,00 

Nuclei composti da cinque persone o più  Euro 500,00 

 

Le domande saranno valutate nel merito dai Servizi Sociali del Comune. Gli stessi uffici comunali 

provvederanno al caricamento dei dati dichiarati in apposita piattaforma per cui, in caso di omesse 

notizie o dichiarazioni, la domanda verrà immediatamente esclusa senza nessuna possibilità di 

integrazione. 

 

ART. 5 - SCADENZA DI TRASMISSIONE DELLE DOMANDE 

Le domande dovranno essere trasmesse nelle modalità previste di cui all’art. 2. La concessioe avverrà 

sino ad esaurimento del fondo assegnato. 

 



ART. 6 - TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Autorità di Gestione verrà in possesso in occasione del presente 

procedimento, saranno trattati secondo quanto disposto dal D.L. n. 196 del 30 giugno 2003, art. 13 e 

Regolamento Generale per la Protezione dei Dati Personali n. 2016/679 (General Data Protection 

Regulation o GDPR), che è la normativa europea in materia di protezione dei dati. 

 

Si ribadisce che: 

- una falsa dichiarazione costituisce reato penalmente perseguibile. 

- il modulo Allegato 1, dovrà essere trasmesso una sola volta entro i termini di scadenza e senza 

possibilità di integrazione, pena esclusione della domanda; 

- l’istanza dovrà pervenire esclusivamente all’indirizzo mail sopra riportato e che non saranno presi in 

considerazione domande pervenute secondo modalità diverse da quelle sopra indicate.  

 

 

                       Il Responsabile dell’Uff. di Piano 

                 dott.ssa Adriana Teti 
       (firma omessa ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 39/1993) 

 

 


